
 

 

 

Dati del Rapporto: distanze da colmare 

Stringendo lo sguardo sulle dinamiche di genere, dal Rapporto emerge un dato significativo: le 
giovani donne hanno subito maggiormente rispetto ai coetanei maschi gli effetti della pandemia, 
come racconta in particolare il tasso di disoccupazione per la fascia 15-24 anni che passa dal 19,2% 
del 2019 al 28,8% del 2021, mentre quello dei coetanei maschi passa rispettivamente dal 17,8% al 
19,1%.       

I Neet  

La ricerca dedica un intero capitolo anche ai Neet, i giovani nella fascia tra 15 e 29 anni che non 
lavorano né sono inseriti in un percorso di istruzione o di formazione,  con il rischio per loro che il 
prolungato allontanamento dal mercato del lavoro e dal sistema formativo possa comportare una 
maggiore difficoltà di inserimento (o reinserimento) nel mercato del lavoro. 

Il biennio 2020-2021 ha visto i Neet passare in Emilia-Romagna dal 14,1% nel 2019 al 15,1% del 
2021, sostanzialmente in linea con la percentuale del Nord Est (14,7%) e nettamente inferiore alla 
media italiana (23,1%): vanno però recuperati i due punti percentuali oltre la media europea (pari 
al 13,1%). Anche qui si registra un divario di genere significativo con la componente femminile al 
19,3% (nel 2021), rispetto all’11,3% di quella maschile.  

Il progetto 

L’Osservatorio Giovani della Regione Emilia-Romagna nasce dall’attuazione di quanto previsto 
all’articolo 7 dalla legge regionale n. 14 del 2008, “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni, normativa di riferimento per la costruzione di politiche rivolte alle giovani generazioni. 
Tra gli strumenti utili per la costruzione di politiche di qualità, la legge prevede l’attivazione 
dell’Osservatorio quale strumento per la conoscenza della condizione giovanile rivolto 
principalmente a policy maker e stakeholder. 

L'osservatorio giovani, che si raccorda con la sezione infanzia e adolescenza, ha tra le sue attività il 
monitoraggio di dati, la predisposizione di report su specifici temi di importanza strategica, la 
raccolta di informazioni che riguardano l’universo giovanile. L’insieme di questi strumenti consentirà 
la creazione di una mappatura dinamica della dimensione giovanile regionale, così da orientare 
strategicamente la pianificazione delle politiche rivolte alle ragazze e ai ragazzi emiliano-romagnoli.  

L’Osservatorio Giovanni della Regione Emilia-Romagna è guidato dal Gruppo interdirezionale per le 
azioni integrate giovani, coordinato dalla Direzione generale Economia della Conoscenza, del Lavoro 
e dell’Impresa a cui partecipano la Direzione generale Cura della persona, Salute e Welfare, la 
Direzione generale risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni e il Servizio innovazione digitale, dei 
dati e della tecnologia con il supporto tecnico di ART-ER S.c.p.a.  

Attraverso la cooperazione di diverse tipologie di attori e servizi regionali l’Osservatorio intende 
fornire una visione trasversale a più tematiche di interesse rispetto ai giovani. 

ALLEGATO 



L’Osservatorio è accessibile attraverso un portale dedicato all’indirizzo: 

www.emiliaromagnaosservatoriogiovani.it/ 

I dati e i report sono organizzati a partire dai 4 ambiti tematici che la Regione Emilia-Romagna ha 
identificato per fronteggiare le sfide dei prossimi anni e rispetto ai quali sta orientando anche le 
politiche giovanili in coerenza a quanto prevede anche l’iniziativa Youz:  

 Make it smartER 

Un futuro più intelligente che si fonda sulla ricerca scientifica, l’innovazione, il sostegno alle start 
up e all’imprenditoria giovanile, lo sviluppo delle competenze, la scuola, la formazione, 
l’attrazione dei talenti, la creatività, la digitalizzazione, l’internazionalizzazione. 

 Make it greenER 

Un futuro più verde che punta a fronteggiare l’emergenza climatica stimolando l’efficienza 
energetica, la decarbonizzazione, l’economia circolare, la transizione verso fonti rinnovabili, la 
gestione dei rifiuti, la mobilità sostenibile, la biodiversità, la cura del territorio, la promozione di 
stili di vita sani. 

 Make it closER 

Un futuro più inclusivo che incoraggia il lavoro di qualità, l’inclusione sociale, il diritto alla casa, 
allo sport, alla cultura, la legalità, la lotta alle diseguaglianze e il supporto alla comunità LGBTQI 
verso una parità di genere condivisa. 

 Make it fairER 

L’obiettivo di questa sezione è dare evidenza degli ambiti di interesse della Regione Emilia- 
Romagna con particolare attenzione alla popolazione giovanile che sarà attivamente 
protagonista nell’attuazione delle politiche stesse. / Ti.Ga. 
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